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La d efinizione d ella profond ità d el letto e d el tetto (o meglio d ei letti e d ei tetti) d egli orizzonti granulari 
è relativa ai soli ab itati. Per ogni tavola si è riportata l’ultima d efinizione d ella “VENA IDRAULICA” 
(l’utilizzo d i un termine non specialistico è voluto) ed  attorno a q uesta la d efinizione 
allargata/q ualitativa/ind icativa d elle d eposizioni granulari ascrivib ili al corso stesso. 
La d efinizione allargata/q ualitativa/ind icativa è riferita all’ind ivid uazione d ella presenza d i litotipi 
sab b iosi e/o limosi entro i primi 15 m d al p.c. ovviamente al d i sotto d i tale profond ità possono 
comunq ue rilevarsi d eposizioni granulari. 
La d efinizione d elle presenze granulari è un tema d i non semplice d efinizione b i- d imensionale/in carta 
in q uanto la geometria tipica d elle d eposizioni d a paleo- alveo è caratterizzata (normalmente ed  in 
ispe cie per le aree in esame) d a continue interd igitazioni ovvero ad d entellature frastagliate fra le Sab b ie 
(e/o i Limi) e le Argille tipiche d elle valli circostanti al fiume e sulle q uali il fiume stesso 
scorreva/d ivagava. Resta poi la prob lematica d ella presenza d ei Limi e/o d ella loro presenza in 
percentuali varie (nelle d eposizioni sab b iose o argillose) d a cui si può comprend ere come 
l’ind ivid uazione in carta d i un confine non possa che essere intesa come convenzionale (ovvero non 
rigid a, non “d ogmatica”. Senza consid erare, come già riportato in Relazione, che nuovi d ati stratigrafici 
puntuali potreb b ero spostare il “confine”), l’ind ivid uazione è d a ritenersi ind icativa/q ualitativa. 
Si consid eri anche che ci si è riferiti ad  un limitato numero d i punti d i ind agine e che ogni 
implementazione/incremento potreb b e mod ificare (seppur si ritiene in maniera non sensib ile) le aree 
ind ivid uate. O vviamente l’ind ivid uazione d i tali aree ha tenuto conto d elle coperture geologiche 
riportate nella cartografia geologica d ella Regione Emilia- Romagna, gli scopi e le finalità d elle d ue 
cartografie (q uella d i PUG e q uella Geologica regionale) sono però d ifferenti e q uind i non d eve essere 
motivo d i inaffid ab ilità se la carta proposta d ovesse non coincid ere con q uella Regionale o con le varie 
cartografie d i PSC/MS (come ad  esempio la Carta d ei Litotipi d i Superficie). 
Come d etto gli ob iettivi d ella presente carta sono q ualitativi: la carta ind ica la possib ilità d i ind ivid uare 
i litotipi granulari, sia riferend osi al corso id rico che alle possib ili aree d i presenza d i d eposizioni granulari 
entro una profond ità d i 15 metri d al p.c. 
Questa profond ità è significativa d al punto d i vista d ell’interazione geote cnica per strutture fond ali 
ord inarie e d al punto d i vista che effetti co- sismici liq uefativi possano originari effetti significativi. 
Sia per q uanto riguard a la “Vena Id raulica” che per la d efinizione d elle aree esterne con possib ilità d i 
d eposizioni granulari si riscontrano situazioni nelle q uali anche su b revi e a volte b revissime d istanze 
possono rilevarsi d ati stratigrafici completamente contrad d ittori. Può ad  esempio rilevarsi che in alveo 
(nella vena id raulica) la presenza d i sab b ie sia minoritaria o largamente minoritaria. Similmente 
l’assenza d i d eposizioni granulari può rilevarsi anche nelle immed iatezze d ella “vena id raulica” ovvero 
sul d osso (anche q uand o q uesto è particolarmente rilevato). Tali situazioni anomale sono originate d alle 
mod alità d epositive d ei paleo corsi id rici che (come altrove d escritto nei d ocumenti d el PUG) 
evid enziamo peculiarità d i cui tenere conto. 
L’ind ivid uazione d i tali situazioni d epositivamente anomale d eve essere consid erata elemento 
premiante d ella cartografia proposta. Pur rappresentand o oc casione d i d e b olezza d elle campiture 
ind ivid uate. Si d eve infatti osservare che i d ati stratigrafici puntuali utilizzati non sono omogenei e 
possono non sempre essere consid erati parimenti attend ib ili. Ci si è riferiti ai seguenti archivi: d ata- b ase 
d elle prove in sito d ella Regione Emilia- Romagna, d ata- b ase d elle ind agini relative agli stud i d i PSC/PO C 
e MS d i II e d i III Livello d ell’Unione d ei Comuni, d ata- b ase d i d ati stratigrafici d ello scrivente ed  
oc casionalmente d i altri Colleghi. 
I d ati maggiormente attend ib ili sono (per tutta una serie d i motivi) q uelli d isc end enti d a prove 
CPTU/SCPTU che però sono presenti in numero largamente minoritario. 
A tali prove ci si è riferiti per le uniche ind icazioni che possono essere ritenute affid ab ili circa la 
valutazione numerica d ella Suscettib ilità/Pericolosità d el fenomeno co- sismico d ella Liq uefazione d egli 
orizzonti saturi granulari. Nelle singole carte, ove tali stud i erano presenti si sono riportati i valori 
puntuali d ell’ILP (Ind ice d i Potenziale Liq uefazione).  
E’ tuttavia importante osservare che la valutazione d ell’ILP può ampiamente variare in d ipend enza d i 
d ati che non possono essere connessi alla fase d i pianificazione, per esempio in ragione d ella Classe 
d ’Uso (CU) e d ella PGA (Peak Ground  Acceleration). In sostanza è importante ind icare se i valori d i ILP 
siano legati a Stud i d i Risposta Sismica Locale- RSL o se  d erivino d all’utilizzo d ell’approc cio Semplificato 
ovvero d all’utilizzo d ella Tab . 3.2.II d el DM/NTC- 2018 (in mod o più o meno corretto) ove non meglio 
specificato, la Pericolosità d isc end e d a valori d i ILP calcolati utilizzand o il Metod o d i Verifica d i Rob ertson 
& W rid e (1998/NCEER 2009) che, come proposto d allo Stud io d i Microzonazione Sismica d i III Livello 
(MSIIIL) che la Regione Emilia- Romagna ha valid ato per il territorio d ell’Unione d ei Comuni. 
Il valor d i ILP ind ica il livello d i Pericolosità second o il seguente riferimento Regionale: ILP= 0= Pericolo 
Nullo, ILP<2= Pericolo Basso 2<ILP<5= Pericolo Mod erato, 5<ILP<15= Pericolo Alto, ILP>15= Pericolo 
Molto Alto. O c corre però osservare che l’ind ivid uazione d el valore d i ILP è legata ai parametri esplicitati 
o meno in carta (PGA, CU, Mw) che potreb b ero variare nelle fasi seguenti alla Pianificazione. 
O vviamente come d a DM/NTC 18, le fasi suc c essive alla Pianificazione richie d ono approfond ite analisi 
puntuali che d e b b ono essere riferite alle peculiarità progettuali (fond ali ec c.) d i ogni singolo progetto e 
necessitano d ella realizzazione d i un apposito Stud io d i Risposta Sismica Locale (RSL). 
In merito alle verifiche d a liq uefazione si possono riscontrare particolari localizzazioni d i stud i recenti e 
maggiormente attend ib ili, per esempio in corrispond enza d ei plessi scolastici (o d i altre ed ificazioni d i 
importanza consid erevole) e soprattutto per il paleo alveo d el Primaro che, per caratteristiche lito- 
d eposizionali proprie e poiché il territorio d el Comune d i Argenta (d i ZS2) è caratterizzato d a valori d i 
accelerazione sismica maggiori d i q uelle d egli altri comuni (che sono d i ZS3), rappresenta situazione 
locale d i maggior pericolo. 
Si osservi che con riferimento alla porzione d el centro d i Argenta sul q uale risie d e il “Polo Scolastico” 
sono d isponib ili ulteriori d ati stratigrafici e sismici recentissimi e riferib ili ad  ind agini particolarmente 
rob uste (nel complesso non eguagliate sull’intero territorio d ell’Unione), sia d al punto d i vista d ella 
caratterizzazione stratigrafica che “sismica” d ei terreni d i fond azione. 
Il Rischio (complessivo) è d ato d alla seguente eq uazione: R= P X V X E d ove: P= Pericolosità o Pericolo e 
cioè il d ato d isc end ente d all’ILP come sopra illustrato, V= Vulnerab ilità, d i un ed ificio allo scuotimento 
sismico, E= Esposizione, in sostanza ciò che contiene un ed ificio (cose, Vite Umane, oggetti rilevanti 
ec c.). é q uind i evid ente che il solo d ato d i P ovvero d i ILP non è sufficiente a d escrivere il reale Rischio 
locale poiché è infatti possib ile variare i singoli termini d ell’e q uazione, per esempio  intervenend o sugli 
ed ifici si può variare la loro Vulnerab ilità e conoscend o la profond ità d i tetto e letto d egli orizzonti 
sab b iosi si può d e cid ere se intervenire o meno in fond azione (pali, iniezioni ec c.) per rid urre appunto la 
Pericolosità, d a q ui l’utilità d ella presente carta. 
Nelle singole carte sono riportati alcuni punti d i ind agine che riportano d ati più profond i d elle singole 
CPT (normalmente comprese fra 10 e 30 metri d al p.c.) q uali CPTU/SCPTU (che d i solito non sono più 
profond e d i 35-40 metri) o ancora Pozzi per Acq ua (che però normalmente riportano ind icazioni 
stratigrafiche d i d ettaglio ampiamente insufficiente) ,Sond aggi stratigrafici profond i (oltre i 40- 50 metri) 
e Pozzi per Gas (la cui stratigrafia, seppur solitamente d i scarso d ettaglio può d are ind icazioni profond e), 
tali d ati profond i sono particolarmente utili per la red azione d egli Stud i d i RSL. 
Pozzi per Gas sono numerosi fra Consand olo, Boccaleone, Band o e Argenta ed  ancora fra Longastrino 
ed  Anita. 
Fra i fenomeni co- sismici connessi allo scuotimento e/o alla liq uefazione d elle sab b ie v’è anche d a 
consid erare la possib ilità d i frana (per lateral spread ing, scivolamento, mec canismo rotazionale e/o 
mec canismi complessi) d ei d ossi particolarmente rilevati. Nelle singole carte si ind ivid uano tali 
porzioni d i territorio (sempre in relazione agli ab itati) coincid enti con assi viari per i q uali il fenomeno 
può rivelarsi maggiormente Pericoloso. 
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Confine  comu nale

#

Pro v e  CPT co n indicazio ni in me tri dal p.c. de l te tto  e  de l le tto  de gli
orizzo nti sabbio s i: qu ando gli orizzo nti s o no  più di u no comp are  il caratte re /
ad indicare  le  u lte rio ri le nti. L= Limi; Alt= Alte rnanze ; FP sino a
Fine  Pro v a; ILP = Valore  de ll’Indice  di Po te nziale  Liqu e fazione  che  rip o rta
anche  le  condizioni di v e rifica (PGA e  Origine  da cu i è tratto  il valo re
indicato).

#

Pro v a CPTU/SCPTU con indicazioni in me tri dal p.c. de l te tto  e  de l le tto
de gli orizzo nti s abbio s i: qu ando  gli orizzonti s o no più di u no compare  il
caratte re / ad indicare  le  u lte rio ri le nti. L= Limi; Alt= Alte rnanze ; FP sino
a Fine  Pro va; ILP = Valo re  de ll’Indice  di Po te nziale  Liqu e fazione  che  rip o rta
anche  le  condizioni di v e rifica (PGA e  Origine  da cu i è tratto  il valo re
indicato)

#

Sondaggi/Pozzi p e r Acqu a, co n profondità de l p o zzo in me tri.

#

Pozzi Me tano , con pro fo ndità de l p o zzo  in me tri.

Ve na Idrau lica de l pale o  co rs o  idrico.

De p o s izioni granu lari (pre s e nti e ntro 15 me tri dal p.c.).
Tratti s tradali caratte rizzati da p o s s ibile  ins tabilità p e r fe nome ni
co -s is mici.

Gabriella Romagnoli
PUG-2-approvazione


